GIUSEPPE GIANNUZZI
Biografia e opere

· Nacque a Poggiardo il 1° aprile 1841.

· Entrò nella Compagnia di Gesù a Napoli all’età di 15 anni

· Il 12 settembre 1860, a pochi giorni dall'ingresso in Napoli, Giuseppe Garibaldi, con i poteri di dittatore, decreta l'espulsione dei gesuiti dal Mezzogiorno e la confisca di tutti i loro beni. Gli scolastici vanno a continuare la loro formazione all'estero, soprattutto Spagna e Francia (Vals). 
· Ordinato sacerdote in Spagna nel 1866 dal vescovo di Léon, insegna presso vari Istituti privati in diverse città europee. 

· Ritorna a Napoli nel 1876 dove svolge l’ufficio di precettore dei figli del sig. marchese Vito Nunziante di San Ferdinando (vedi dedica del libro “Orazio e il suo secolo” luglio 1884).

· il 18 gennaio 1884 gli viene concessa l’autorizzazione a lasciare la Compagnia di Gesù.

Durante il periodo napoletano (1876-1884) scrive i seguenti libri:

1. RACCOLTA DI POESIE AD USO DI GIUSEPPE GIANNUZZI ANNO DOMINI 1860. Il quadernetto contiene composizioni latine di vario genere, fra cui trascrizioni di brani di Ovidio, Orazio, Sannazzaro ed altri autori classici latini. Nella maggior parte sono composizioni dello stesso Giannuzzi il quale si firma PARTHENIUS o PARTHENIUS S.J.. La raccolta contiene anche poesie di argomento religioso; queste opere giovanili furono le prime composizioni del Giannuzzi.

2. SPECIMEN LATINAE ITALICAEQUE POESEOS, Napoli 1877

3. SAN QUINTINO, PATRONO DI ALLISTE: dramma sacro sulla persecuzione cristiana sotto l’imperatore Diocleziano, Napoli 1877

4. LE GRANDEZZE DI MARIA VERGINE MADRE SVELATE AL POPOLO CATTOLICO, espressione di un’anima sinceramente credente e di un Sacerdote di costumi e di vita esemplari, Napoli 1878

5. TRADUZIONE POETICA DELLE OPERE DI QUINTO ORAZIO FLACCO Napoli, 1882

6. ORAZIO E IL SUO SECOLO, Napoli  1884

7. POEMETTO dedicato ad Umberto I, 1884

· Incardinato nella diocesi di Ugento il 24 ottobre 1884, risiede ad Acquarica del Capo in quanto il fratello Luigi dal 1881 al 1921 svolge l’attività di segretario comunale presso il Comune di Acquarica del Capo.

· Rettore del Seminario di Ugento e professore presso il Liceo Palmieri di Lecce, il seminario si Otranto e Nardò.

· Svolge negli ultimi anni l’attività sacerdotale ad Acquarica del Capo dedicandosi principalmente all’insegnamento e allo scrivere opere letterarie. Durante questo periodo scrive i seguenti libri:

1. LE SATIRE DI DECIMO GIUNIO GIOVENALE tradotte in italiano, Lecce 1893

2. DEI SEPOLCRI, carme di Ugo Foscolo con la versione in esametri latini, Lecce 1895

3. IL “GIOCO DEGLI SCACCHI” DI GIROLAMO VIDA, traduzione poetica, Lecce 1897

4. POEMETTO IN ESAMETRI LATINI SUL TERREMOTO DELLA SICILIA E DELLA CALABRIA, presentato e premiato al concorso internazionale di poesia latina svoltosi ad Amsterdam nel 1910.

5. SULLA VERGINE GRECA VENERATA A RAVENNA, poemetto latino,
6. TRADUZIONE DELL’ENEIDE DI VIRGILIO, Matino 1913

· Morì il 5 aprile 1915 ad Acquarica del Capo per “paralisi cardiaca”.

· Fu commemorato la prima volta il 25 aprile 1916 e il discorso fu tenuto dal prof. Capuzzello Fortunato.

· Fu commemorato una seconda volta il 31 maggio 1954 e il discorso fu tenuto dal notaio Carlo Pedaci.

· Il 21 aprile 2007 l’Amministrazione Comunale lo ha commemorato una terza volta con una pubblicazione “Giuseppe Giannuzzi, poeta e latinista acquaricese” curata dai proff. Antonio Brigante e Ventura Tommaso.
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